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IL RISCALDAMENTO GLOBALE

Clima, quelli che
puntano tutto
sul prossimo

disastro
Alluvioni e sfollati entrano nei business delle
grandi compagnie. Spuntano gli speculatori

di Giacomo Talignani e Marco Tedesco
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1 Dna del nostro
futuro ha una dop-
pia elica nella qua-
le crisi climatica
ed economia si in-
trecciano sempre
di più. Non è più

possibile, infatti, immaginare gli ef-
fetti del global warming, più fre-
quenti e devastanti, senza collegarli
alle economie sia locali che globali.
Così, se un tempo le convinzioni de-
gli scienziati sui danni creati dal ri-
scaldamento globale sembravano
relegate agli accordi di Parigi, oggi
sono di grande interesse da parte di
compagnie di investimenti, banche,
assicurazioni. E piccoli speculatori.

Il problema del cambiamento cli-
matico è diventato una questione di
portafoglio, dove si investe scom-
mettendo su energie future come le
rinnovabili oppure si specula nel
mercato dei mutui o quello alber-
ghiero, su possibili eventi climatici
estremi e distruttivi. Non è un caso
che in apertura del World Economic
Forum di Davos del 2020, la Banca
dei regolamenti internazionali ab-
bia lanciato il rapporto sul "cigno
verde". Se in finanza un cigno nero è
un evento imprevedibile e capace di
avere forti ricadute ed effetti signifi-
cativi sul mercato, con il "cigno ver-
de" si indicano i semi di una prossi-
ma crisi finanziaria legata alla forte
imprevedibilità degli impatti clima-
tici. La stessa Bce ha annunciato che
considererà il rischio climatico nel-

C'è chi investe per un
pianeta migliore e chi
sfrutta i divari sociali
portati dalla crisi

le regole su prestiti e acquisto. Se-
gnali in tale direzione arrivano an-
che dai fondi di investimento. Fra
gli ultimi la scelta del gigante Blac-
kRock che gestisce un patrimonio
di circa 7 miliardi di euro e che ha an-
nunciato una svolta a favore della so-
stenibilità, tanto che diventerà il
suo "standard negli investimenti",
cercando di unire il profitto per i
propri clienti e investimenti mirati
allo sviluppo di tecnologie per ener-
gie rinnovabili e la cattura di anidri-
de carbonica. Inoltre, la Bei (Banca
Europea Investimenti) abituata ad
erogare miliardi in progetti che in
passato hanno coinvolto l'uso del
carbone, si è già impegnata a porre
fine al finanziamento di progetti le-
gati al fossile dal 2021 in poi. Se que-
sto è il lato positivo di un mercato
che si sta svegliando sulla questione
climatica, ne esiste anche uno più
"speculativo", osservabile nell'Ame-
rica colpita dagli uragani.

Lì come altrove il clima "impazzi-
to" contribuisce al divario fra ricchi
e poveri in maniera evidente. Oltre a
distruggere raccolti, rendere impos-
sibili trasporti e comunicazioni e
creare potenziali danni fisici a perso-
ne, gli eventi estremi possono altera-
re il "rating" di una città (lo stato di
"salute" della città da un punto di vi-
sta di stabilità finanziaria). Città con
accesso a grandi capitali, quali ad
esempio New York, sono più tutela-
te rispetto a città minori che rischia-
no di perdere valore con conseguen-
ze negative per il mercato immobi-

liare e l'aumento di tasse e spese per
amministrazioni e cittadini.

Negli States, dove il 44% degli
americani ha meno di 400 dollari in
contanti per far fronte ad un'emer-
genza, il mercato delle assicurazio-
ni spinge ad un divario sempre più
netto tra i pochi ricchi e i molti che
appartengono a classi socialmente
ed economicamente vulnerabili. Il
sistema assicurativo americano per-
mette ad esempio di assicurare una
casa allo stesso prezzo per quante
volte vuoi senza che il premio assicu-
rativo aumenti: chi è coperto ed ha
avuto la casa inondata quattro volte
ottiene nel tempo un pagamento pa-
ri o superiore al valore della casa
stessa, chi invece non è assicurato
perde tutto. Nel caso dei grandi ura-
gani più recenti solo il 10-20 % delle
persone colpite aveva un'assicura-
zione, poiché il resto non poteva per-
mettersela o sperava di non averne
bisogno. C'è, infine, chi specula sui
disastri direttamente, investendo in
azioni in borsa di società di ingegne-
ria, prodotti domestici, mobili, gene-
ratori e batterie o impianti per i trat-
tamenti delle acque, che spesso trag-
gono beneficio dagli eventi meteo
devastanti. Oggi il clima è diventato
terreno di scommesse: da quelle po-
sitive, investendo in tecnologie per
un Pianeta migliore, a quelle specu-
lative, che sfruttano i danni e i divari
sempre più netti che porterà la crisi
climatica.
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1 Giochi di borsa
Negli Usa si specula sulle conseguenze del clima. Prima degli
eventi si comprano azioni di società, Home Depot e Walmart
per prodotti domestici, ma anche Holdings per i generatori.

2 I derivati dimatici

Sul mercato nascono sempre di più strumenti finanziari,
assicurativi o speculativi come i"derivati climatici" e le
"obbligazioni catastrofe", diffuse in Usa, Messico e Turchia

3 Gli sfollati? Una risorsa
Nelle zone soggette ad alluvioni c'è chi, scommettendo
sui danni da clima, investe in azioni di hotel e residence:
gli stessi che potrebbero ospitare migliaia di sfollati. 
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